
LOTTA PER UN OBIETTIVO ACCESO!

ECCO COME E' INIZIATO IL NOSTRO PERCORSO.

Il 24/10/17 siamo state informate circa la possibilità di poter aderire al monitoraggio di progetti che si 

trovano sul portale http://www.opencoesione.gov.it/ . Grazie alle sue spiegazioni siamo arrivate alla 

comprensione che “A scuola di OpenCoesione” mira a promuovere i principi di cittadinanza attiva, 

consapevole del proprio territorio e del ruolo dell’intervento pubblico. Esso ha l’obiettivo di sviluppare 

competenze digitali affinchè gli studenti diventino cittadini attivi nella partecipazione alla vita pubblica del 

proprio territorio. 

All’inizio ci siamo trovate disorientate, dato che non sapevamo in cosa consistesse questo progetto, ma, 

successivamente siamo riuscite a comprenderlo grazie alle spiegazioni dettagliate forniteci dalle nostre 

tutor, le professoresse Piccolo Maria e Laurenza Luisa, e quindi abbiamo deciso di sceglierlo. 

Abbiamo ritenuto opportuno prendere in esame: “l’attività di controllo e tutela ambientale atta a 

contrastare il fenomeno dei roghi, presente sul territorio di Marcianise (CE)”, il cui obiettivo è quello di 

accrescere la capacità di offerta, qualità ed efficienza del servizio di gestione dei rifiuti, rafforzando le filiere 

produttive ad esso collegate e recuperare le opportunità di sviluppo sostenibile, i siti contaminati, e anche la

tutela della salute pubblica. 

La nostra regione ha perso negli anni il suo rinomato appellativo di “Campania Felix” a causa 

dell’inquinamento dovuto ai noti atti illeciti. Ciò ha portato il territorio di Marcianise ad essere inserito nel 

contesto della “Terra dei fuochi”, ed è grazie a tale presupposto che noi giovani vogliamo attivarci per far 

risplendere la nostra regione e per far sì che possa tornare all’antica denominazione. Ragion per cui 

abbiamo deciso di affrontare questa tematica, anche al fine di capire il motivo per cui la somma finanziata 

(30.000 euro) non è stata mai utilizzata. 

Non è stato affatto semplice dare il nome al team! 

Dopo un lungo dibattito collettivo, avevamo scelto il nome 'CITY IN FLAMES', collegato appunto al fenomeno

dei roghi, mentre i Designer hanno creato il logo che ci rappresenta.

Successivamente tramite varie ricerche e confronti, abbiamo pensato di modificare il logo e il nome del 

team. Infatti, abbiamo capito che questi elementi che avevamo scelto per rappresentarci trasmettevano un 

messaggio negativo, per cui il nome del team è stato cambiato da "CITY IN FLAMES" a "OFF THE FLAMES" 

poiché con l'espressione "spegnere le fiamme" si trasmette un messaggio positivo che mira a sollecitare gli 

abitanti della nostra Marcianise, a porre fine al fenomeno dei roghi. Affinchè questi evitino di procurare 

sostanze che inquinano l’ambiente, si propone l’istallazione delle videocamere di sorveglianza, secondo il 

“Decreto Dirigenziale n. 759” emanato il 3 novembre 2016.

Il logo del team, ideato dalle nostre designer, è disegnato su uno sfondo bianco, fiammeggiante al centro, 

che sta ad indicare le possenti fiamme dei roghi, con un interruttore con su scritto “on” “off”, il cui pulsante 

viene abbassato da una potente mano su “off”, proprio ad indicare la forza dei cittadini marcianisani i quali, 

uniti, possono mettere fine a questo fenomeno che lacera il nostro paese. Infine, sopra vi è la scritta 

tridimensionale del team: “OFF THE FLAMES”, che si riduce da destra verso sinistra, quasi come se le 

fiamme dei roghi stessero scomparendo grazie all’unione di tutti i cittadini che si cingono a spegnerle. 



Tale progetto ha suscitato il nostro interesse perché, attraverso delle ricerche, abbiamo appreso che il 

fenomeno dell'inquinamento, sta colpendo oggi giorno la popolazione campana, provocando malattie che 

addirittura possono portare alla morte. 

Dopo aver scelto il nome e il logo, la classe si è divisa in 6 gruppi: 

 ·BLOGGER: scrivono un testo di 1500 parole che riassumono gli elaborati di STORYTELLER e 

ANALISTA; 

 ·SOCIAL MEDIA: si occupano di tenere aggiornati i vari siti internet come Instagram, Twitter e 

Facebook; 

 ·ANALISTA: scrivono in 500 parole quali dati e informazioni aggiuntive sono state trovate durante la 

lezione in classe e come possono essere utili alla ricerca; 

 ·DESIGNER: si interessano della realizzazione del logo; ·

 STORYTELLER: scrivono 500 parole raccontando le tappe svolte durante la lezione e scelgono 

insieme al BLOGGER la foto più significativa; 

 ·PROJECT MANAGER: stabiliscono un piano di lavoro con scadenze della consegna, raccolgono gli 

elaborati del team almeno una settimana prima e compilano il report.

Infine il giorno prima della scadenza del primo report, il gruppo DESIGNER insieme a quello dei SOCIAL 

MEDIA, hanno elaborato l’ASOC WALL che rappresenta il nostro team, il nostro progetto e le ricerche 

effettuate.

Per quanto riguarda le ricerche effettuate dagli Analisti, è stato scoperto che il territorio della città di 

Marcianise è stato colpito agli inizi del periodo estivo da oltre 40 roghi tossici, gran parte dei quali di origini 

dolose che hanno interessato la zona non urbana ed agricola della città. Infatti, i cittadini sono stati investiti 

in alcune ore della giornata da nauseabondi olezzi, provenienti dal versante sud cittadino, lì dove sono 

istallati impianti industriali di depurazione e di trattamenti dei rifiuti. Pertanto, la devastazione ambientale 

del nostro territorio, a causa degli abbandoni di rifiuti speciali e la pratica criminale del sistematico incendio 

degli stessi, continua senza interruzione e la popolazione della cosiddetta “TERRA DEI FUOCHI”, ne subisce 

pesanti conseguenze in termini di salute. 

Il movimento marcianisano “CITTADINI PER L’AMBIENTE” si propone, da un lato, di incentivare il dialogo 

pubblico tra i cittadini riguardo le gravi problematiche ambientali che interessano il territorio di Marcianise, 

e dall’altro, di pervenire all’elaborazione di proposte costruttive e incisive in merito. Secondo questo articolo

di giornale, i cittadini hanno rilevato la necessità di svolgere una verifica sull’operato dell’ufficio tecnico del 

comune. Si è ritenuto, inoltre, necessario ed urgente anche procedere alla richiesta dell’esito sull’analisi 

delle matrici locali di terra, acqua e aria in quanto è possibile agire in maniera incisiva solo se si ha la piena 

consapevolezza delle sostanze che compongono i nostri terreni, le nostre falde acquifere e l’aria che 

quotidianamente respiriamo. Motivo per cui si è ritenuto necessario procedere ad una mappatura mirata e 

localizzata dalle discariche abusive presenti in zona. Dopo la lettura dell’articolo pubblicato il 20 luglio 2017 

sul sito GOLDWEB TV, abbiamo notato che l’amministrazione comunale ha aggiudicato la gara per 

l’istallazione di dieci telecamere in diverse zone della città, con l’obiettivo di contrastare il fenomeno dei 

roghi e dei rifiuti. Il comune ha ricevuto l’assegnazione di un finanziamento per l’opposizione di un sistema 

di video-sorveglianza in sei punti della città, per contrastare incendi e roghi di spazzatura appiccati, 



soprattutto in strade periferiche e isolate. È programmata l’istallazione di sei punti di ripresa fissi, quattro 

punti di ripresa mobili, quattro palmari per la visione dei siti in qualunque punto della città, che possono 

essere sistemati anche a bordo delle autovetture di servizio, e l’allestimento di una autovettura di servizio 

con telecamere, monitor e modem per la trasmissione delle immagini alla centrale operativa. Attingendo, 

infine, da un ulteriore fonte giornalistica trovata sul web, abbiamo scoperto che l’amministrazione 

comunale ha deciso di stringere ancora di più il cerchio intorno ai piromani con una nuova ordinanza che 

riduce, ulteriormente, il campo di manovra anche rispetto al decreto “TERRA DEI FUOCHI”. L’ordinanza 

prevede sanzioni da venticinque fino a cinquecento euro per chi viene scoperto a bruciare scalci di potatura,

residui vegetali o altro, anche correlata allo svolgimento di normali pratiche agricole. I comuni e le altre 

amministrazioni comunali competenti in materia ambientale hanno la facoltà di sospendere, differire o 

vietare la combustione dei materiali, poiché provoca disastri ambientali ed è molto dannoso per la salute 

umana. Queste informazioni sono state prese dai seguenti siti: 

1. https://edizionecaserta.it/2017/07/12/disastro-marcianise-40-tossici-cittadini-chiusi-casa/amp/ 

2. http://www.goldwebtv.it/ce-ambiente-e-rifiuti-aggiudicata-la-gara-10-telecamere-in-arrivo-dove-

verranno-posizione.html 

3. https://edizionecaserta.it/2017/08/07/roghi-ora-tolleranza-zero-500-euro-multa/amp/ 

Al fine di informare i cittadini marcianisani di questa iniziativa da noi intrapresa, abbiamo messo in piedi 

degli account su diversi social, quali Facebook, Twitter e Instagram, sotto il nome del nostro team “OFF THE 

FLAMES” che aggiorniamo quotidianamente mostrando i risultati del nostro lavoro. 


